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Rixi: uniformare le regole

ROMA Come preannunciato, al ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti si è riunita la conferenza nazionale di coordinamento delle
Autorità di sistema portuale. Ad aprire la conferenza è stato lo stesso
ministro Danilo Toninelli, e nel prosieguo dei lavori la riunione è stata
presieduta dal viceministro con delega ai Porti Edoardo Rixi. All'ordine
del giorno le osservazioni della Commissione europea in merito ai
presunti aiuti di Stato ai porti e interventi di semplificazione della Legge
84/94. I presidenti spiega il viceministro Rixi hanno sottolineato
l'importanza di procedere a misure di semplificazione che possano
rendere più efficace il ruolo di governance svolto dalle autorità di sistema
portuale. Affronteremo in appositi tavoli tecnici le possibili azioni di
semplificazione normativa e il tema dei presunti aiuti di Stato, sollevati
dalla Commissione europea, per evitare una tassazione che sarebbe
insensata e per dare valore alla specificità italiana in materia. Il
viceministro Rixi ha poi chiarito: Il governo è fortemente determinato a
mantenere i porti sotto il controllo pubblico ed evitare che si verifichino
scenari come quelli avvenuti in Grecia, nel Pireo. La natura pubblica delle
autorità portuali, al di là della forma giuridica, non è in discussione.
L'obiettivo è piuttosto snellire le procedure, rendere più efficiente la
governance e magari uniformare le regole, anche sugli affidamenti in
concessione e sui bandi. I porti sono uno snodo essenziale della nostra
economia e vanno potenziati, valorizzati nel segno dell'intermodalità,
dell'efficienza logistica e ambientale, anche nel rapporto con le città.

La Gazzetta Marittima
Primo Piano
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Toninelli con Livorno sui sindaci nella gestione

ROMA Il ministro delle infrastrutture e trasporti Danilo Toninelli ha dato
come noto la delega sui porti al vice Edoardo Rixi: ma non si tiene fuori
dalle problematiche della logistica e della portualità. A margine della
conferenza nazionale delle Autorità portuali di sistema, il ministro si è
intrattenuto con il sindaco di Livorno Filippo Nogarin e con il presidente
della Autorità di Sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale Stefano
Corsini, per affrontare i problemi attuali del porto, oggi con una indagine
penale in corso e con gli esiti ancora incerti dello scontro tra Autorità
portuale e Autorità marittima sulle concessioni delle banchine pubbliche. Il
ministro, spiega una nota del Mit, «si è informato sullo stato di
avanzamento della gara per l'affidamento del comparto dei bacini di
carenaggio e più in generale sulla situazione del porto e ha comunicato la
sua intenzione di recarsi in città nelle prossime settimane». Nogarin, dal
canto suo, prosegue la nota, «ha colto l'occasione per sollecitare il
ministro a sbloccare la realizzazione di due infrastrutture strategiche per
lo sviluppo sinergico dei porti di Livorno e Piombino: il lotto zero e il
potenziamento della bretella per Piombino. Nel corso dell'incontro il
ministro avrebbe anche concordato con Nogarin sull'opportunità che i
sindaci entrino nei comitati di gestione portuale, come invece era stato
negato dalla riforma Delrio.

La Gazzetta Marittima
Primo Piano
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La sfida Fincantieri: i detriti del ponte per crescere a Sestri

Bono: pronti a lavorare subito per lo stabilimento genovese «Se non cogliamo l' occasione la ricostruzione rallenta»
800 mila

Marco Menduni INVIATO A RIVA TRIGOSO (GENOVA) Le macerie del
ponte Morandi e quelle degli edifici abbattuti iniziano a cadere.
Vengono raccolte, stoccate, trattate e trasportate a Sestri Ponente.
Finiranno in mare, nell' operazione di ampliamento degli spazi di
Fincantieri, il "ribaltamento" di cui si parla ormai dal 2009. Questo è il
progetto illustrato ieri mattina dall' amministratore delegato Giuseppe
Bono.
È cosa quasi fatta, lascia intendere. Tempi previsti: «Dipende da quanto
vogliamo perdere dietro a questo piano e siamo disposti a perderne
molto». Rivela il governatore Giovanni Toti: «Parliamo di settimane».
Che cosa ha detto Bono ieri mattina nello stabilimento di Riva Trigoso al
varo della nona fregata Fremm? Il primo quesito è sul "ribaltamento a
mare" di Fincantieri a Sestri Ponente, tassello del miliardo di investimenti
per il porto di Genova. Obiettivo: mettere più spazia disposizione del
cantiere che potrà così costruire anche le moderne navi da crociera di
ultima generazione.
«Stiamo lavorando - risponde Bono - e non è solo una frase fatta:
inizieremo presto, prestissimo. I proget ti ci sono, i finanziamenti ci sono
e ci saranno».
Svela le carte, l' amministratore delegato: «Abbiamo assolutamente
bisogno di riempire parte dello specchio di mare. Nello stesso tempo, c' è
la considerazione che se non utilizziamo le parti del ponte che verrà
demolito, rischiamo di ritardare la costruzione del nuovo via dotto». Due
esigenze che si sovrappongono in un' unica, possibile soluzione. Così Bono spiega l' esigenza di fare in fretta:«Quei
rifiuti li dobbiamo rapidamente portare via, se no non c' è spazio per la ricostruzione. Troveremo il modo di lavorarli
prima per renderli inerti, perché non possiamo gettare in mare materiali che non sono ambientalmente compatibili, poi
li portiamo subito vicino al cantiere. È una sinergia importante».
Dall' entourage di Bono trapelano anche quali siano le ipotesi su cui si sta ragionando. Sono già stati avviati i contatti
con alcune aziende che si occupano proprio dello stoccaggio e della lavorazione delle macerie di demolizione: «Di
questa fase - trapela- ce ne potremmo far carico noi».
I detriti trattati potrebbero essere portati a Sestri con i treni, sfruttando le rotaie in funzione. Ancora: se gli spazi
disponibili non fossero sufficienti, si ragiona sulla possibilità di utilizzare le aree rimaste inutilizzate di Piaggio Aero.
Sgomberare rapidamente l' area della demolizione è fondamentale, insiste Bono, per accelerare anche l' opera di
ricostruzione del viadotto, perché «vogliamo fare una opera im portante nei tempi giusti».
C' è poi la partita del progetto esecutivo. «Ci sono tante sequenze - spiega ancora l' amministratore dele gato di
Fincantieri -il progetto esecutivo dipende dal rispetto di queste sequenze e la prima è certamente la demolizione. Sarà
in certi pun ti più semplice, in altri più difficile, bisognerà abbattere degli gli edifici, rendere utilizzabili i detriti».
Contemporaneamente si dovrà iniziare a affrontare gli altri fronti: «Noi dobbiamo giàlavorare subito nei nostri cantieri
per poter realizzare le impalcature che saranno l' ossatura del ponte». Per affrontare l' operazione ampliamento dei
cantieri di Sestri sarà necessario anche sottoscrivere un nuovo accordo di programma «ma - è la convinzione dei
collaboratori di Bono - i tempi stavolta saranno strettissimi, vista la posizione degli enti locali».
Del ribaltamento dei cantieri di Sestri Ponente si parla dal 2009: una storia infinita.
Uno dei quesiti fondamentali è stato sempre anche quello dei materiali da utilizzare per l' operazione. In passato si era
pensato anche allo smarino (così si definiscono i detriti provenienti dai lavo ridi scavo di gallerie) provenienti dalle
opere di realizzazione del Terzo valico. Opzione, anche questa, mai percorsa.
- menduni@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Appello dei sindacati ad accelerare la firma della nuova intesa Manganaro (Fiom): «Temiamo tempi
lunghi per l' avvio dei lavori»

«Subito l' accordo di programma sul ribaltamento di Fincantieri»

Matteo Dell' Antico Apreoccupare, dopo che una parte di fondi sono stati
sbloccati nel Programma straordinario per la ripresa e lo sviluppo del por
to, sono i tempi previsti per la firma del nuovo accordo di programma che
riguarda il ribaltamento a mare dello stabilimento Fincantieri di Sestri
Ponente.
Nel 2009 l' intesa è stata siglata dopo anni di trattative ma quell' accordo
è un documento che oggi non ha più valore visto che Fincantieri vuo le
avviare il ribaltamento a mare affidandosi ad un nuovo progetto che
necessita la firma di un nuovo accordo di programma. Ad essere
coinvolti, sulla base di quello che è stato fatto dieci anni fa, dovrebbero
essere il ministero dell' Economia e delle Finanze, il ministero dell'
Ambiente, il ministero dei Trasporti, la Regione Liguria, l' Autorità di
sistema portuale di Genova -Savona ed il Comune di Genova.
«Il nostro timore- dice Bruno Manganaro, segretario generale Fiom-Cgil
Genova è quello di tempi molto lunghi prima che venga firmata la nuova
intesa. E questo è negativo perché fino a quando non sarà siglato un
nuovo accordo non potranno partire i lavori. Senza contare - aggiunge -
che manca ancora una parte di fondi per realizzare il ribaltamento».
«Chiediamo tempi certi ma soprattutto celerità per non perdere altro
tempo e poter avviare i lavori», dichiara Alessandro Vella, segretario
generale Fim Cisl Liguria.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Genova, patto Aponte-Spinelli: più spazio per i traghetti merci / IL
RETROSCENA

SIMONE GALLOTTI

Genova - È bastato un panino nella mensa di Msc a Ginevra per mettere
d'accordo Gianluigi Aponte, numero uno del colosso svizzero dello
shipping, e Aldo Spinelli. Il piatto del pranzo era povero, ma il passo in
avanti nell'intesa tra i due operatori, è ricco di risvolti per il porto di
Genova. In attesa che lo spiazzo di Bettolo diventi pienamente operativo
con il nuovo terminal container, un'area consistente (dai 10 ai 20 mila
metri) sarà dedicata ai camion da imbarcare sulle navi di Tirrenia. «È un
accordo commerciale che ci consente di poter operare ancora sui
traghetti merci» spiega Aldo Spinelli. L'imprenditore genovese aveva
lanciato l'allarme nei giorni scorsi: «Senza spazi - aveva detto al Secolo
XIX - saremo costretti a mandare via Tirrenia». Con questa soluzione
temporanea, U sciu Aldo avrà a disposizione un'area in cui movimentare i
camion per le navi di Vincenzo Onorato, l'armatore dell'ex compagnia di
Stato e Moby. E per Bettolo, dopo quattordici anni di lavori, inchieste e
polemiche, arriveranno i primi volumi di traffico. Il piano su cui stanno
ancora lavorando, ma che sembra ad un passo dalla realizzazione,
prevede che Spinelli possa utilizzare temporaneamente un'ampia area del
terminal che dovrebbe diventare operativo nel 2022, anche se Aponte
aveva garantito che i primi container sarebbero arrivati già quest'anno.
Grazie all'accordo con Spinelli, quella previsione potrà essere rispettata.
A Ginevra le bocche sono cucite, anche perchè l'intesa deve ancora
essere finalizzata, ma l'incontro in Svizzera ha dato impulso all'intesa tra i
due imprenditori. Aponte si prepara ad investire su Bettolo circa 200
milioni ed è pronto, secondo i piani di impresa depositati in Authority, a garantire 250 nuovi posti di lavoro, quando a
regime sarà operativo il terminal container. Nel frattempo però arriveranno i trailer di Spinelli. I due imprenditori sono
anche soci nella gestione del Terminal Rinfuse e due giorni fa è arrivato da Roma, con l'adeguamento tecnico
funzionale, il via libera ad operare non solo carbone e sale, ma anche container e trailer. «Il traffico di Tirrenia potrà
così rimanere a Genova - dice ancora Spinelli - e potremo investire decine di milioni sul terminal con i lavori per
adeguare l'attracco delle navi e procedere con nuove assunzioni». La notizia è positiva anche per la Culmv perchè le
navi di Tirrenia garantiscono lavoro ai camalli genovesi che stanno vivendo l'ennesima stagione difficile dal punto di
vista finanziario. C'è un altro piano su cui i due soci concordano e riguarda la necessità di ulteriori spazi sotto la
Lanterna da poter utilizzare per i traffici del porto. Così, fedeli al motto genovese qui non si butta via niente, i detriti
della demolizione del Ponte Morandi o parte del materiale di risulta del palazzo ex Nira, potrebbero essere riutilizzati
per riempire Calata Concenter, lo specchio acqueo sotto la centrale Enel. «Ci stiamo lavorando» conferma Aldo
Spinelli, anche se sarà necessario valutare la compatibilità ambientale dell'operazione . Più spazi per servire più navi,
e i due operatori si sono trovati d'accordo sulle necessità dell'apertura a ponente della diga per facilitare l'operatività. I
cargo potrebbero infatti accedere anche dall'imboccatura davanti alla foce del Polcevera, evitando così di intasare il
resto del porto di Sampierdarena.

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Danni da mareggiata Fino al 2034 Pertusola affidata agli Antonini

L' Authority spezzina rinnova la concessione per quindici anni Il Gruppo aveva chiesto più tempo per ricostruire i
pontili

Sondra Coggio /LERICI Quindici anni di concessione in più. L' Autorità
portuale della Spezia ha firmato una nuova autorizzazione al Gruppo
Antonini, per l' area del centro nautico di Pertusola. Si tratta della parte di
baia ad uso ormeggio e rimessaggio delle imbarcazioni da diporto. Per
tanti anni il Comune di Lerici, all' epoca di Pietro Di Sibio, aveva inseguito
quella concessione, sperando di fare un porticciolo. Il porto aveva
sempre scelto di affidare gli spazi a soggetti privati. Gli Antonini avevano
in mano una licenza che sarebbe scaduta nel 2020. Ora ne hanno una che
scadrà nel 2034. La trattativa si è svolta interamente fra Autorità Portuale
e imprenditori. Gli Antonini, legittimamente, hanno fatto istanza al porto,
spiegando di aver subito dei danni a causa del l' evento meteo del 2018,
ed in particolare «la completa distruzione di un pontile, il danneggiamento
di un altro, e l' affondamento di unità da diporto ormeggiate». Da qui la
richiesta di avere più tempo per «effettuare gli investimenti necessari alla
ricostruzione delle opere danneggiate, e alla riqualificazione dei
manufatti».
Il Gruppo ha affermato di allegato un piano industriale da 5 milioni di euro,
per «riavviare velocemente le attività». La procedura è stata regolarmente
pubblicata, per consentire a terzi interessati di presentare osservazioni o
istanze concorrenti. Non c' è stato alcun intervento, né pubblico né
privato.
Il presidente Carla Roncallo, pertanto, ha firmato ora il decreto, che
revoca la concessione in scadenza e la sostituisce con quella che varrà
fino al 2034. Quattro anni fa, quando i privati avevano chiesto e ottenuto l' allungamento della concessione per la
parte industriale, c' era stato un vivace dibattito, in merito alle «contropartite» richieste da parte del pubblico. Era il
2015. Allora esisteva solo la Navalmare, prima della scissione che ha portato lo storico marchio all' estero,
mantenendo a Pertusola il ramo aziendale ribattezzato come Gruppo Antonini. La concessione era stata prorogata,
alla fine, fino al 2033, per i 38.500 metri quadrati dell' area industriale, fra piazzali e banchine, edifici e manufatti.
In quel caso c' era stata però un' ampia discussione sugli accordi fra le parti. L' allora presidente del porto Lorenzo
Forcieri aveva chiesto una messa in sicurezza dell' area di Pertusola, ed aveva affiancato l' allora sindaco di Lerici
Marco Caluri nella richiesta di sessanta ormeggi per le barche di San Terenzo. Sotto il profilo della bonifica, non è
stata data più notizia alcuna, su cosa sia stato fatto. Sotto l' aspetto dei pontili, il nuovo sindaco Leonardo Paoletti ha
rinegoziato daccapo, in quanto gli accordi verbali non erano stati siglati per iscritto. Caluri aveva in mano tutte le mail
e gli impegni assunti a voce in quelle lunghe trattative, ma non degli obblighi. Per cui i posti, alla fine, sono diventati
solo 28. Un risultato molto ridimensionato rispetto alle attese, per il quale Paoletti ha dichiarato di aver dovuto faticare
non poco.
- coggio@ilsecoloxix.it.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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La Spezia:il porto registra dati in positivo.Solo tre sono diminuiti.

Il Presidente Roncallo: Dati assolutamente positivi, che consolidano per
lo scalo spezzino la forte crescita registrata lo scorso anno e che danno
atto del forte trend di crescita di Marina di Carrara. L'Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Orientale, rende noti i dati di traffico della merce
movimentata negli scali di La Spezia e Marina di Carrara nello scorso
anno. Complessivamente i dati, più che positivi, sono i seguenti:
1.543.000 CONTENITORI (+1,2%), 18,3 MILIONI DI TONNELLATE DI
MERCE (+0,1%) 495 MILA PASSEGGERI (+4,7%) Nel dettaglio, si
riportano i dati dei singoli scali PORTO DELLA SPEZIA Traffico
contenitori Il porto della Spezia registra nel 2018 un consolidamento del
traffico contenitori con una movimentazione complessiva di 1.485.623
TEU (+0,8%). Un volume di traffico rilevante che conferma il ruolo di
primo piano che lo scalo riveste da anni nel contesto della portualità
nazionale e mediterranea, confermando La Spezia al secondo posto in
Italia tra gli scali di accesso diretto ai mercati di destinazione finale. In
particolare, in export i contenitori totali movimentati sono stati 747.708
TEU (+0,7%) ed in import 737.915 (+0,9%). Nel 2018 diminuisce l'attività
di trasbordo con 151mila movimenti complessivi a banchina (-8,1%).
Traffico su ferro Numeri importanti espressi anche dal trasporto
intermodale nel porto della Spezia: nel 2018 sono stati movimentati
complessivamente oltre 128mila carri (+1,3%) che attestano al 33% la
quota di trasporto ferroviario nel porto spezzino, quota tra le più rilevanti
in Italia ed in Europa e che conferma negli anni l'eccellenza dello scalo in
questa modalità di trasporto. Traffico complessivo In termini di tonnellate complessive, il traffico svolto nel 2018 si
attesta a 15,78 milioni (-1,3%), di cui 1,369 milioni di rinfuse liquide (+25,5%), 907mila di rinfuse solide (-16,6%) e
13,504 milioni di merci varie (-2,2%). Oltre l'85% la quota di trasporto containerizzato sul traffico totale del porto.
Passeggeri Nel 2018 sono transitati complessivamente nel golfo spezzino 472mila crocieristi (+3,7%) di cui quelli in
homeport, imbarcati e sbarcati ai terminal crociere, 5.467 unità. Le navi passeggeri che hanno scalato le banchine
spezzine sono state 129. Per il 2019 è stimato un traffico di oltre 700mila passeggeri in transito. PORTO DI MARINA
DI CARRARA Il Porto di Marina di Carrara chiude l'anno trascorso con un incremento complessivo del traffico merci
a banchina del 9,5% pari a 2.496.000 tonnellate movimentate, di cui 492mila come rinfuse solide, che manifestano
una flessione del 7,1% e 2.004.000 come merci varie, con incremento del +14,5%. Tra queste ultime, 877mila sono le
containerizzate (+22,5%), 582mila il traffico Ro-Ro (+22%) e 546mila le altre merci varie (-2,1%). In crescita il traffico
contenitori con 57.999 TEU trasportati nell'anno (+10,6%). Il traffico passeggeri si attesta nell'anno a 23.534 transiti,
con un incremento del 32% sul 2017. Si tratta di dati assolutamente positivi, che consolidano per lo scalo Spezzino la
forte crescita registrata lo scorso anno e che danno atto del forte trend di crescita di Marina di Carrara, che contiamo
di incrementare ulteriormente, in maniera significativa nel 2019 ha dichiarato la Presidente Carla Roncallo. Fonte :
Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale

Informatore Navale
La Spezia
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A Marina di Carrara Portolab per studenti

MARINA DI CARRARA È partita in questi giorni a Marina di Carrara la
seconda edizione del progetto Portolab, che prevede visite guidate al
porto ed in particolare al terminal Grendi, per 480 alunni delle scuole
primarie della provincia di Massa-Carrara (lo scorso anno erano 400).
L'iniziativa è nata lo scorso anno grazie alla collaborazione tra l'Autorità di
Sistema Portuale del Mar ligure Orientale e il Gruppo Grendi, che opera
nello scalo toscano, visto il successo che da anni ottiene nel terminal
LSCT del Porto della Spezia dove già più di 5000 bambini hanno
partecipato al progetto, nato nel 2006, su iniziativa del gruppo Contship
Italia per raccontare la vita e il lavoro all'interno del porto e dei centri
intermodali: un mondo che, per ragioni di sicurezza, è inaccessibile e
poco conosciuto. Infatti, prezioso è stato il supporto fornito da Contship
per realizzare anche nel porto di Carrara il progetto. Fino al 27 maggio
prossimo, ogni lunedì, giorno in cui è presente la nave Rosa dei Venti, i
tutor del terminal Grendi, assieme a personale dell'AdSP, accoglieranno le
classi e gli insegnanti e metteranno a disposizione, con una metodologia
innovativa e stimolante, le competenze ed i valori dell'attività portuale,
spesso misconosciuta. Il terminal container si trasformerà così in un
laboratorio a cielo aperto che prevede, prima della visita a bordo della
nuovissima nave, ro-ro che opera sulla linea Marina di Carrara/Cagliari,
testimonianze da parte di importanti componenti della comunità portuale:
Capitaneria di Porto, Agenzia delle Dogane, Guardia di Finanza e Polizia
di Frontiera Marittima. Già due le visite effettuate in porto, con sosta nella
sede dell'AdSP di Marina di Carrara dove, durante il primo incontro, il comandante del Porto Maurizio Scibilia ha
mostrato ai 21 studenti della classe 4A della primaria Frezza un video istituzionale, raccontando loro quali sono le
funzioni svolte nel porto. Lunedì scorso è stata invece la volta della classe quarta dell'Istituto Fossola Gentili-Primaria
Nardi. Tutti gli studenti sono poi partiti per la visita. Hanno potuto assistere all'apertura di un container, al
funzionamento di un mezzo di sollevamento e per finire hanno visitato la nave partendo dalla stiva per arrivare fino al
ponte di comando. Presenti quest'anno anche studenti dell'Istituto Nautico Fiorillo che coadiuvano i tutor nel corso
delle mattinata. Il progetto, che ha il patrocinio gratuito del Comune di Carrara, coinvolgerà allievi delle primarie
Paradiso, Paradiso B, S. D'Acquisto, G. Carducci, D. Alighieri, R. Fucini, Frezza e Gentili, Nardi, Fontana, Marconi e
Saffi. L'esperienza dell'anno scorso ha funzionato bene e quest'anno abbiamo 80 alunni in più ha detto la Presidente
dell'AdSP, Carla Roncallo -. Spero che anche questa edizione, grazie a tutti coloro che vi collaborano attivamente,
Capitaneria di Porto, Dogane, Guardia di Finanza e Polizia di Frontiera in primis, possa trasformarsi per i piccoli
visitatori in una esperienza divertente e formativa. Benvenuti tutti i bambini e le loro insegnanti che hanno accolto con
così tanto entusiasmo il progetto PORTOLAB. Da sempre GRENDI è aperta al territorio e in particolare al mondo
della scuola, con una collaborazione ormai pluriennale con gli Istituti nautici prima di Savona e ora con l'Istituto Fiorillo
di Carrara hanno dichiarato Antonio e Costanza Musso. Questa seconda edizione sarà ancora più ricca della prima
perché farà tesoro dei suggerimenti e degli spunti nati dall'esperienza precedente. Con AdSP, Contship e con tutte le
istituzioni locali siamo felici di portare avanti il progetto PORTOLAB a Marina di Carrara. Indossati casco e giubbotto
i bambini hanno assistito alle operazioni di carico e scarico della nave con il nuovo sistema a cassette, hanno visto in
azione le macchine per la movimentazione dei container e hanno assistito all'apertura di un container.

La Gazzetta Marittima
Marina di Carrara
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rocco garufo (pd)

«Porto, la Regione fa bene a intervenire»

LIVORNO. Il segretario dem Rocco Garufo giudica «molto positivo il
primo incontro del comitato istituzionale voluto dal presidente Enrico
Rossi per sciogliere i nodi più delicati dello scalo labronico» giudicando
«indispensabile per la crescita del porto la coesione fra diverse istituzioni
e territori», il tutto in chiave di attrazione degli investimenti, espansione
dei traffici e risoluzione delle controversie sulle concessioni degli accosti.
Darsena Europa e Stazione Marittima (per la quale invoca «investimenti
certi e non più dilazionabili») sono viste come le chiavi del rilancio, per
questo precisa che «è anche necessario creare un clima di condivisione
dei grandi obiettivi di sviluppo del porto», e che «la Regione Toscana ha
tutte le carte in regola e la piena credibilità per svolgere un ruolo
importante di indirizzo e di impulso nelle vicende portuali, perché nello
sviluppo del porto di Livorno ci ha sempre creduto, e non a parole, ma
con un investimento di oltre 300 milioni di euro».
--

Il Tirreno
Livorno
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Porti e lotta all'inquinamento acustico via a Livorno ai sensori di monitoraggio

LIVORNO Nei giorni scorsi si è svolto a Cagliari l'evento di lancio del
progetto Mon Acumen (Monitoraggio attivo congiunto urbano marittimo
del rumore), che ha visto la partecipazione come capofila dell'Autorità di
Sistema Portuale del mar Tirreno Settentrionale. L'iniziativa, cui hanno
aderito anche l'Università di Genova, Agenzia Regionale per la protezione
Ambientale Toscana, Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Orientale, la Camera di Commercio di Bastia e l'Autorità di Sistema
portuale del Mare di Sardegna, affronta il tema della pianificazione e del
controllo acustico nei porti commerciali dell'area di cooperazione con lo
scopo di sviluppare una comune metodologia di analisi della descrizione
acustica e del rilevamento del rumore, e definire una progettazione
condivisa dei sistemi di monitoraggio necessaria a una efficace
pianificazione, così come richiesto dalla Direttiva 2002/49/CE. Tra le
attività previste la progettazione e la predisposizione di sistemi di
rilevamento acustico delle maggiori sorgenti sonore in porto attraverso
l'utilizzo di sensoristica dedicata e software di monitoraggio interoperabili,
sostenibili certificate. Lo scopo è quello di ottenere, confrontare e
classificare dati sul rumore in porto per aggiornare la pianificazione
portuale, comunale e provinciale, e predisporre interventi di risanamento e
pianificazione dei trasporti. Per raggiungere questi scopi, l'Autorità di
Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale si doterà di una
strumentazione basata su sensori certificati di rilevamento continuo del
rumore che saranno localizzati nei punti di maggiore interesse del porto.
Questa strumentazione verrà integrata all'interno della piattaforma digitale Monica, l'infostruttura strategica per il
monitoraggio e il controllo in tempo reale delle aree portuali. Il progetto, che ha la durata di 3 anni, prevede una spesa
di circa 1.830 mila euro ed è coperto al 100% dal programma IT-FR Marittimo.

La Gazzetta Marittima
Livorno
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"Blue-port 2030""Blue-port 2030"

Un progetto di sviluppo del porto di Portoferraio con i fondi comunitari

PORTOFERRAIO. La direzione sviluppo e innovazione dell' Autorità
portuale di sistema coordinerà il programma Blue-port 2030, finanziato
dalla Commissione Europea, con cui si avviano attività ed investimenti
specificamente dedicati allo sviluppo e all' innovazione dei sistemi portuali
nelle isole. L' Authority, dunque, si propone quale soggetto chiave non
solo per l' approntamento di infrastrutture materiali, ma anche per
abilitare, facilitare e attivare processi legati alla "blue economy".
«Il primo obiettivo - dicono dall' Autorità portuale - è una programmazione
che minimizzi la pressione sulla rete viaria e renda più efficiente l'
instradamento dei flussi all' imbarco, il traffico in area portuale e nei punti
di connessione con i centri urbani. Per ridurre i tempi di attuazione sono
stati già attivati strumenti Gis per supportare e provvedere, di intesa con
le amministrazioni locali, il ridisegno delle funzioni portuali dell' Elba che si
collegano ai traghetti, ai traffici crocieristici, a quelli commerciali, con una
particolare attenzione al porto dell' "energia" e della pesca».
La previsione degli interventi, distinti in breve, medio e lungo periodo, con
priorità alle azioni di messa in sicurezza ed efficienza dei servizi di
continuità territoriale, saranno la base per le richieste di finanziamento
previsti nel documento unico di programmazione delle isole minori
(Dupim). L' Autorità portuale garantirà servizi di infomobilità e di
innovazione digitale a supporto della mobilità "per l ' isola" e di
integrazione all' interno della viabilità insulare e con l' aeroporto.
«Verranno inoltre elaborate e attivate soluzioni ad hoc per i monitoraggi e
controlli diffusi a supporto della gestione portuale e della sicurezza ambientale - aggiungono dall' Autorità portuale -
"Blue Port 2030" richiama il grande potenziale dell' economia del mare, la dimensione insulare del tutto peculiare del
sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale e l' esigenza di promuovere connessioni per un turismo e una mobilità
sostenibile in ecosistemi delicati come quelli dell' Arcipelago toscano».
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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Isola d'Elba: un piano per lo sviluppo

26 gennaio 2019 - La Port Authority coordinerà una serie di azioni per
avviare attività e investimenti dedicati alla innovazione della dimensione
insulare del sistema portuale. La Direzione Sviluppo e Innovazione
coordinerà il programma Blue-port 2030, finanziato dalla Commissione
Europea, con cui si avviano attività ed investimenti specificamente
dedicati allo sviluppo ed all'innovazione della dimensione insulare del
sistema portuale; la Autorità Portuale si propone quale soggetto chiave
non solo per l'approntamento di infrastrutture materiali di vitale importanza
per le comunità isolane, ma anche per abilitare, facilitare e attivare
processi legati alla Blue Economy. In questo ambito esiste infatti un
potenziale di crescita, su cui i porti hanno un ruolo primario nello
sbloccare le opportunità di sviluppo e innovazione sostenibili. Il primo
obiettivo è una programmazione che minimizzi la pressione sulla rete
viaria e renda più efficiente l'instradamento dei flussi all'imbarco, il traffico
in area portuale e nei punti di connessione con i centri urbani. Per ridurre i
tempi di attuazione sono stati già attivati strumenti GIS per supportare e
provvedere, di intesa con le amministrazioni locali, il ridisegno delle
funzioni portuali dell'Elba che si collegano ai traghetti, ai traffici
crocieristici, a quelli commerciali, con una particolare attenzione al porto
dell'Energia e della Pesca. La previsione degli interventi, distinti in breve
medio e lungo periodo, con priorità alle azioni di messa in sicurezza ed
efficienza dei servizi di continuità territoriale, saranno la base per le
r ich ies te  d i  f inanz iamento  prev is t i  ne l  Documento  un ico  d i
programmazione delle isole minori (DUPIM). Con infrastrutture date, le tecnologie ICT permetteranno di attivare
servizi di infomobilità e di innovazione digitale a supporto della mobilità per l'isola e di integrazione all'interno della
viabilità insulare e con l'Aeroporto. Verranno inoltre elaborate ed attivate soluzioni ad hoc per i monitoraggi e controlli
diffusi a supporto della gestione portuale e della sicurezza ambientale. Blue Port 2030 richiama il grande potenziale
dell'Economia del mare, la dimensione insulare del tutto peculiare del Sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale
e l'esigenza di promuovere connessioni per un turismo e una mobilità sostenibile in ecosistemi delicati come quelli
dell'Arcipelago toscano. In quest'ottica, la cooperazione internazionale con altri territori costieri ed insulari europei e
mediterranei è cruciale per mettere a fattor comune pratiche ed interventi coordinati, anche attraverso specifici Gruppi
Europei di Cooperazione Territoriale (GECT), come il GECT Archimed che comprende le isole mediterranee.

Primo Magazine
Piombino, Isola d' Elba
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Il terminal al Verrocchio e il recupero dell' ex Iacp

ANCONA «Riporteremo a casa i fondi per le periferie», prometteva il
sindaco Mancinelli, dopo che ad agosto il Decreto Milleproroghe aveva
congelato per due anni i finanziamenti governativi.
E in effetti la legge di bilancio 2019 ha ripristinato quei fondi, anche se
cambiano le condizioni di utilizzo e dovrà essere nuovamente firmata, si
spera entro febbraio-marzo, la convenzione tra la Presidenza del
Consiglio e il Comune di Ancona. Dopo la registrazione alla Corte dei
Conti potranno essere avviati gl i  appalt i  per i  sei interventi di
riqualificazione del maxi quartiere Archi-Stazione-Palombella.
Nel Dup, tutti concentrati nel 2019, gli investimenti del piano periferie
degradate ammontano a 14.856.000.
Serviranno al recupero del quartiere ex Iacp di via Marchetti-Pergolesi
(4,9 milioni), al completamento del terminal scambiatore del Verrocchio
(4.256.732), al recupero dell' area ex Dreher (1,3 milioni), al nuovo viale d'
accesso agli Archi (1.940.000) e di via XXIX Settembre (1.060.000) e a
rifare piazza del Crocifisso (800mila euro). Il Comune ha poi aggiunto
anche 600mila euro per la ciclovia urbana e del porto.
Intanto già a primavera dovrebbe iniziare l' intervento di riqualificazione
Aud ArchiCittà. Nel Dup sono previsti investimenti per 3 milioni, tutti
concentrati nel 2019, per trasformare la zona tra Borgo Pio e via
Mamiani, con un centro per i servizi sociali (l' Archi Social Lab) dove ora
c' è il Centro H, una palestra polivalente ricostruita al posto della vecchia,
un' area verde con la sistemazione della rupe e nuovi alloggi popolari. Nel
bilancio 19 sono previsti anche 4.557.000 per i vari interventi del progetto Iti Waterfront, destinato a trasformare il
fronte-mare tra Porta Pia e il porto antico.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
Ancona
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Lega con Salvini-Civitavecchia dissente da Enrico Luciani

Riceviamo e pubblichiamo: Dispiace che la ventata di novità che la
presenza della Lega al governo nazionale sta portando anche nel settore
della portualità sia stata malintesa così tanto da Enrico Luciani. Per
questo ci corre l'obbligo però di evitare che sia la strumentalizzazione a
prevalere sulla realtà dei fatti. Al tavolo convocato con il ministro Toninelli
per fare il punto della situazione dopo la lettera della Commissione Ue, il
viceministro Rixi ha chiaramente ribadito, fin dall'apertura del suo
intervento, la compattezza del governo sulla convinzione che i porti italiani
debbano rimanere tutti di controllo pubblico. I verbali parlano chiaro,
Luciani può pertanto mettere da parte velocemente le sue ansie: basta
che si documenti. Il dibattito sulla governance delle autorità, che è in piedi
da mesi, si sta invece concentrando sulla possibilità di creare Spa
rigorosamente a gestione pubblica, come del resto già esistono in altri
settori. Non solo, però: c'è un aspetto della proposta del nostro
viceministro Rixi che non dovrebbe essere sfuggito a un esperto del
settore come il presidente Luciani. La presenza della Lega al governo sta
infatti finalmente ponendo il tema di potenziare il coinvolgimento degli enti
locali nella gestione delle autorità portuali, perché i porti italiani sono tutti
all'interno delle città ed è pertanto errato ritenerli entità distinte dai territori.
Per caso, Luciani ha sentito negli anni passati a Civitavecchia parlare del
danno che la mancata sinergia tra porto e territorio ha causato alla città?
Peraltro, la proposta sul tavolo del viceministro Rixi sarebbe anche
l'occasione per correggere un'altra stortura evidente, vincolando la
rappresentanza degli enti locali al mandato politico, evitando che a rappresentare un Comune nel Comitato portuale
sia un ex sindaco che ha perso le elezioni, come da qualche parte sta avvenendo Lo snellimento burocratico inoltre
non è una scusa, tanto meno patetica, ma un'esigenza chiara di tutto il sistema portuale: e di nuovo è davvero strano
che un operatore portuale come Luciani non si sia accorto di quante difficoltà si incontrino ad esempio per il
regolamento dei dragaggi, o per la selva di competenze in opere marittime (che arrivano fino al coinvolgimento di
sette o otto ministeri), o della difficoltà di assumere le figure professionali, necessarie anche a fronte di bilanci che lo
consentirebbero. A tutto questo quadro, che gode di grande attenzione da parte della Lega quale forza di governo, si
aggiunge anche la innegabile sensibilità, unanimemente riconosciuta, del viceministro Rixi nei confronti delle imprese
portuali, tutelate ad esempio con il decreto Genova attraverso lo sblocco di risorse per milioni di euro, che hanno
sostenuto e stanno sostenendo in questo difficile momento la Compagnia Unica del Porto di Genova. Anche in
questo caso, Luciani potrebbe agevolmente documentarsi. Lega con Salvini Civitavecchia

Informatore Navale
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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«INCAGLIATI» NELLA BUROCRAZIA DICHIARATO LO STATO DI AGITAZIONE IN ATTESA DI UN
INCONTRO COL PREFETTO DI FOGGIA. GIOVEDÌ RIUNIONE A BARI

A Manfredonia monta la protesta

I pescatori: «Non ce la facciamo più, ci mancava pure il giornale di bordo elettronico»

MANFREDONIA. «Non ce la facciamo più: allo stress del lavoro, di ore e
ore in mare con tutti i rischi del mestiere, le incertezze della pesca, si
sono aggiunte le incombenze burocratiche da eseguire momento per
momento a bordo delle barche e a terra quando torniamo stanchi e
preoccupati. Ad ogni minima svista, o malinteso, o ritardo, fioccano
sanzioni  salate che vani f icano i  nostr i  sforzi  d i  lavoro f ino a
compromettere la stessa attività. Di questo passo non è possibile andare
avanti, eppure col nostro impegno diamo lavoro ad un settore
fondamentale quale è quello della pesca e contribuiamo ad alimentare il
fisco statale». È questo, in sintesi, quanto un gruppo di pescatori ha
esposto nel corso di un consulto improvvisato sul molo di ponente del
porto peschereccio di Manfredonia.
«Non siamo contro l' Europa - ten gono a precisare - e nemmeno contro
le normative imposte anche se molte delle quali di difficile applicazione al
tipo di pesca che si pratica nel nostro mare, ma vorremmo che venissero
applicate con un minimo di tolleranza in considerazione del nostro
specifico lavoro. Non siamo degli operai di fabbrica - esempli ficano - il
cui lavoro è regolato da precisi ritmi di tempo. Ogni volta che usciamo in
mare è una avventura. Non sappiamo come andrà.
Siamo nelle mani della Provvidenza.
Le variabili sono tante e possono cambiare da un momento all' altro: le
condizioni atmosferiche, il mare, le reti da calare e salpare, il pescato da
sistemare. A bordo - insistono - è un continuo lavorio frenetico e pesante.
In queste situazioni dobbiamo anche pensare a scrivere le annotazioni del
pescato sul giornale di bordo».
Tra le innovazioni introdotte per il controllo della pesca, c' è il «Log book», il giornale di bordo appunto informatizzato.
Sul tablet in dotazione il capobarca deve annotare, per ogni «calata», vale a dire ogni volta che tira a bordo la rete, il
che in una battuta di pesca avviene ripe VITA IN MARE Il porto peschereccio di Manfredonia e una veduta della città
tutamente, quantitativo del pesce pescato e specie catturate. «Operazione delicata - viene osservato - ma che ci
porta via del tempo e soprattutto ci distrae dalle operazioni di bordo, dalla navigazione, al governo della barca e via
dicendo. Con tutta la buona volontà è facile sbagliare e piovono sanzioni pesanti».
Il «Gruppo pescatori e armatori di Manfredonia» ha dichiarato lo stato di agitazione in attesa di un incontro col
prefetto di Foggia per esporre le problematiche del settore; mentre per il 31 gennaio prossimo è prevista una riunione
a Bari col sottosegretario alla pesca.
Lucia Somma ved. Castellaneta.

La Gazzetta del Mezzogiorno
Manfredonia
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Il caso

Tav, guerra finale della Lega a colpi di (vecchi) numeri

I veri costi - Saltata ogni ipotesi di compromesso su un progetto "ridotto", Salvini pronto a contestare l' analisi costi-
benefici degli esperti di Toninelli

Non resta che la guerra finale: la Lega ha capito che non riuscirà a
ottenere alcun compromesso dal Movimento Cinque Stelle sull' Alta
velocità Torino Lione. E così prepara le munizioni per contestare l' analisi
costi e benefici (pare molto negativa) della commissione di esperti al
ministero dei Trasporti appena il ministro Danilo Toninelli la pubblicherà a
febbraio.
Per qualche giorno i leghisti avevano coltivato l' ipotesi di un "mini Tav" al
posto di quello in costruzione. Ma poiché non era affatto mini - restava il
tunnel principale e si risparmiavano soltanto 1,7 miliardi, a fronte di
riduzioni consistenti anche dei benefici - e poiché i Cinque Stelle e i
movimenti no Tav non hanno lasciato margini, la Lega ora prepara l'
ultima trincea. Ai giornali di ieri i leghisti hanno fatto filtrare di avere pronta
una contro-analisi costi-benefici che sarebbe favorevole al Tav. Possibile
che in pochi giorni Salvini e soci abbiano fatto lo stesso lavoro che ha
richiesto mesi al professor Marco Ponti e agli altri esperti riuniti da
Toninelli?
Come spiega un importante leghista di governo, "non c' è un vero studio
alternativo, ma stiamo raccogliendo documenti e dati per essere pronti
quando l' analisi costi-benefici di Toninelli sarà pubblicata, per esempio
abbiamo recuperato i dati dell' Osservatorio di palazzo Chigi sul Tav". È il
solito organismo guidato dall' ingegner Paolo Foietta che in questi anni ha
alimentato tutto il fronte pro-Tav. Ma Ponti e gli altri esperti hanno cercato
di prevenire le critiche e hanno basato la loro analisi costi-benefici proprio
sui dati e le previsioni di traffico merci dell' Osservatorio, in modo che
nessuno potesse contestare i numeri dello studio.
Tra Francia e Italia passano circa 42 milioni di tonnellate di merci ogni anno, solo 3,9 milioni via treno, in declino
rispetto a 20 anni fa. Finora per il Tav Torino-Lione sono stati spesi circa 1,4 miliardi: ne mancano altri 10.
Andare avanti costerebbe all' Italia almeno 3 miliardi (il 35% del tunnel di base, 8,6 miliardi secondo il costruttore Telt)
più i due per il collegamento finale da parte italiana. Dopo aver vagheggiato per anni miracolosi benefici - sempre più
difficili da sostenere visto che il traffico merci e passeggeri con la Francia è stagnante - la Lega si prepara a
contestare la stima dei costi effettivi dello stop ai lavori.
Nello scarno dossier leghista c' è anche un articolo di due economisti della Bocconi appena uscito su Lavoce.info,
sito che in passato ospitava gli articoli di Ponti e del suo braccio destro Francesco Ramella molto critici sul Tav. Oggi
invece Massimo Tavoni e Marco Percoco (Politecnico di Milano e Bocconi) attaccano frontalmente il lavoro di Ponti e
sostengono: "Le analisi costi-benefici sono difficili da fare e non è sorprendente avere casi di risultati discordanti, ma
vista la rilevanza pubblica e l' acceso dibattito anche in seno al governo è utile un ulteriore approfondimento".
Tavoni e Percoco sollevano un argomento che la Lega è già pronta a usare: quando le merci si spostano dalla strada
(tir) alla ferrovia, lo Stato perde gettito fiscale dalle accise sui carburanti, ma - dicono Tavoni e Percoco - è sbagliato
includere questo mancato introito tra i costi dell' opera perché le accise sono molto superiori al danno ambientale che
devono compensare (l' inquinamento) e quindi sono solo tasse che non c' entrano con l' analisi costi-benefici dell'
opera. Applicando questa correzione all' analisi sul Terzo Valico di Genova - bocciato dalla commissione Ponti ma
promosso dal governo - i costi scendono di 900 milioni e l' analisi diventa positiva.
Ma Ponti e soci hanno prevenuto l' obiezione e nel loro studio hanno considerato il fatto che il danno per lo Stato da
mancato gettito è un beneficio per i contribuenti, che pagano meno tasse, quindi i due effetti si elidono e l' obiezione
di Tavoni e Percoco non è rilevante. Ma la battaglia finale dei numeri è appena cominciata.
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I comitati. La sfida - Il 23 marzo ci sarà la prima manifestazione comune a Roma

Grandi opere e clima, il fronte dei No verso un unico movimento nazionale

Si compatta il fronte dei no e ambisce a costruire un movimento globale
che metta in crisi l' attuale modello di sviluppo estrattivista. Non più
singole lotte dislocate sul territorio nazionale, ma un unico movimento. In
trecento si sono incontrati ieri pomeriggio alla Sapienza per l' assemblea
pubblica in vista della manifestazione del 23 marzo a Roma. Il comune
denominatore dei vari comitati impegnati nella difesa del territorio e della
salute è la lotta contro le grandi opere, ritenute inutili e dannose, a difesa
del clima.
All' appello non manca nessuno. I no Tav in prima linea affiancati dai no
Tap, no Hub del gas, no Triv, no Muos, no Mose, no Pedemontana, no
Terzo Valico, no Grandi Navi.
Non mancano i comitati della Terra dei Fuochi, quelli per l' acqua bene
comune, i Cobas, i tarantini impegnati sul fronte Ilva, quelli contrari alla
centrale di gas prevista a Sulmona, quelli in lotta contro i pozzi di
stoccaggio del gas in Lombardia, gli studenti universitari, i no agli
inceneritori e al ponte sullo Stretto e anche i contadini e i movimenti
femministi. Il percorso di unificazione è cominciato a settembre con altre
assemblee. Prima a Firenze, poi il 17 novembre in Val di Susa. Fino alle
distinte manifestazioni dell' 8 dicembre, da Torino al Salento. Ora puntano
al 23 marzo come grande tappa in cui far convergere le esigenze comuni.
Ambiscono a un milione di partecipanti per rivendicare il diritto alla salute,
al clima, all' ambiente e all' autodeterminazione delle comunità attraverso
un movimento aperto e inclusivo. Invocano azioni congiunte con la
creazione di una piattaforma nazionale. La politica è esclusa: concordano
sul fallimento del cambiamento auspicato dall' attuale governo, che di fatto - sostengono - sta agendo in continuità
con quelli precedenti. Lo pensa il Comitato cittadini liberi e pensanti, che organizza la festa del Primo maggio a
Taranto: "Nessuno ha commentato la sentenza della Corte europea che condanna l' Italia per non aver tutelato i
tarantini con i decreti Salva Ilva e l' immunità penale estesa anche ai Mittal. Visto che la politica non viene a Taranto,
allora il 23 veniamo noi a Roma". Lo pensano i No Tav: "Siamo nati come comitato anti governativo e rimaniamo tale.
Tutto ciò che ci riguarda viene strumentalizzato per una costante campagna elettorale". Lo sostengono i No Tap:
"Dobbiamo diventare il problema da risolvere". Si sta scrivendo una nuova pagina della storia contemporanea del
nostro Paese.
Non mancano i richiami al passato. Si identificano come "compagni" e c' è chi propone come modello a cui ispirarsi il
movimento anti-nucleare degli Anni 70. Da risolvere con urgenza gli effetti delle grandi opere sull' ambiente e la salute
e i conseguenti cambiamenti climatici indotti dal modello di sviluppo che l' uomo perpetra da decenni. La prima uscita
pubblica sarà il 23 marzo.
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Paura dei dazi La "guerra" con la Cina congestiona i porti Usa

Ormai per arrivare a destinazione i container in import impiegano una
settimana. Il tempo medio, nei porti di Los Angeles e Long Beach, era di
tre giorni: colpa del congestionamento degli scali Usa che accolgono navi
sempre più grandi e volumi sempre maggiori, provocando problemi di
operatività nei terminal.
Il record nei flussi commerciali, soprattutto in import, è dovuto alla guerra
tariffaria tra Cina e Usa che ha provocato la corsa agli acquisitiprima dell'
arrivo dei dazi.
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Dazi addio, l'export verso il Giappone crescerà del 13,2%

di Giorgio Carozzi

Roma - «Dal 1° febbraio nascerà la più grande area di libero scambio al
mondo che vede come protagonisti l'Unione europea e il Giappone, un
mercato di oltre 600 milioni di persone che vale un terzo del Pil
mondiale». A ricordarlo è l'Istituto Milton Friedman, che ha analizzato i
vantaggi commerciali, e non solo, che si apriranno per il made in Italy.
«Spariranno circa un miliardo di dazi pagati ogni anno dalle nostre
imprese che esportano in Giappone - si legge nel report - oltre
all'eliminazione di una serie di barriere regolamentari in diversi settori, tra
cui quello del le automobil ,  anche se i  dazi verranno el iminati
progressivamente in un periodo di 7 anni». In totale - si segnala -
l'accordo potrebbe portare a un aumento delle esportazioni verso il
Giappone del 13,2%, cioè di circa 13,5 miliardi di euro. «In una fase
storica dove si alzano muri e ponti levatoi, dove trionfano i populismi e i
sovranisti, questo accordo di libero commercio con zero dazi è la
dimostrazione che il liberismo non è morto ma ha solo bisogno di essere
declinato nelle forme giuste», afferma Alessandro Bertoldi, direttore
esecutivo dell'Istituto Milton Friedman. Tra i settori che maggiormente
beneficeranno dell'intesa c'è l'agroalimentare: con l'abolizione di tariffe
giapponesi, fino al 97% a pieno regime, su formaggi, vino e carni, con un
risparmio stimato in oltre un miliardo di euro per le imprese europee, e il
rafforzamento e la reciproca estensione della tutela per le indicazioni
geografiche, che riguarderà oltre 200 prodotti europei in Giappone.
«L'agricoltura e l'alimentare in crisi, colpiti in passato dalle sanzioni con la
Russia grazie a questo accordo - si osserva ancora - avranno un nuovo mercato estero a cui guardare con
interesse». Ma non solo. Sarà possibile per le imprese europee ed italiane «accedere al mercato degli appalti di 48
municipalità nipponiche, città di medie dimensioni sotto i 500mila abitanti, investire nel sistema ferroviario nazionale e
contare su un sistema agevolato nelle normative di sicurezza sulle immatricolazioni di auto prodotte in Ue». Intesa
anche sulla protezione dei dati personali, che consentirà «la libera circolazione dei dati tra Europa e Giappone,
assimilato e considerato in tale ambito come Stato membro dell'Unione». Per usufruire dei vantaggi dell'accordo -
ricorda l'Istituto - occorre che gli esportatori italiani si iscrivano nel sistema REX (Registered Exporter System): la
registrazione serve a certificare l'origine UE del prodotto esportato. Sono 14.921 le aziende italiane che esportano ad
oggi i loro prodotti verso il Giappone, e ben 88.806 posti di lavoro in Italia dipendono direttamente da questa
relazione commerciale. L'Italia in particolare esporta beni per un valore di 6,6 miliardi di euro e importa per 4,4 miliardi
di euro, con un attivo commerciale di 2,2 miliardi.
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Confitarma e continuità territoriale

ROMA Confitarma, la principale espressione associativa dell'industria
della navigazione italiana, ha espresso con la seguente nota la propria
solidarietà al ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo Toninelli a
seguito di dichiarazioni di cui non condivide né la forma né la sostanza. In
particolare, Confitarma sottolinea che non esiste alcun rischio di perdita di
lavoro per i marittimi italiani qualora non venga rinnovata l'attuale
convenzione Tirrenia-CIN in quanto, in base alla legge vigente, gli
equipaggi delle navi che operano in servizi di cabotaggio devono essere
obbligatoriamente comunitari. Ancora una volta continua Confitarma il
tema della disoccupazione dei marittimi viene strumentalizzato. Infatti,
Torre del Greco conta poco più di 85.000 abitanti: parlare di 50.000
marittimi disoccupati di fatto sminuisce le problematiche dei circa 3.000
marittimi locali che in parte effettivamente navigano ed in parte realmente
sono in cerca di occupazione. Peraltro, è vero che la Tirrenia-CIN non ha
il monopolio dei collegamenti con la Sardegna riconosce Confitarma dato
che oltre il 60% dei traffici fa capo ad altri quattro operatori così come il
vero monopolio esistente in Sardegna è quello relativo alle sovvenzioni
statali a Tirrenia-CIN, unica beneficiaria dei 72 milioni di Euro annui
erogati dallo Stato. Per questo l'attuale convenzione è ancora più
insostenibile ed irragionevole. In linea di principio, Confitarma ritiene che,
in particolare per le grandi isole, non dovrebbe essere prevista alcuna
sovvenzione per garantire la continuità territoriale. Il network di operatori
privati è talmente strutturato ed organico da offrire già adeguate garanzie
di collegamenti. Volendo comunque erogare delle sovvenzioni per garantire la continuità territoriale afferma ancora
Confitarma si potrebbe ricorrere al modello spagnolo in base al quale le sovvenzioni non vengono erogate alle
compagnie di navigazione ma direttamente all'utenza sotto forma di contributo. In pratica passeggeri ed
autotrasportatori possono scegliere liberamente l'operatore che meglio risponde alle loro esigenze di mobilità. Il
modello spagnolo risulta equo, democratico, non produce effetti distorsivi della concorrenza e promuove standard
qualitativi elevati dei servizi. Ad esempio, si potrebbe prevedere un contributo di 100 Euro a camion/semirimorchio
movimentato da e per la Sardegna, ovvero circa il 30% dell'attuale nolo medio, seguendo le modalità in passato
adottate con l'Ecobonus. I trasportatori potrebbero così scegliere liberamente la compagnia di navigazione ed i
contributi pubblici verrebbero erogati a consuntivo solo a quelle che dimostrano che i viaggi sono stati realmente
effettuati. Considerando gli attuali traffici, secondo Confitarma tale misura impegnerebbe circa 35 milioni di Euro
all'anno degli attuali 72 milioni di Euro. I restanti 37 milioni di Euro si potrebbero utilizzare per dare un contributo
diretto ai passeggeri sardi che si muovono da e per la Sardegna, utilizzando sia la nave che l'aereo. Solo nel caso di
fallimento del mercato, come nei collegamenti con le piccole isole nei periodi invernali, le sovvenzioni tradizionali
possono essere ancora considerate il sistema più sostenibile. Secondo Confitarma, che da sempre dialoga con le
Istituzioni per la ricerca delle migliori soluzioni per lo sviluppo del Paese, questa è la via da seguire per garantire la
continuità territoriale in modo trasparente, efficiente ed efficace, senza alterare la libera concorrenza e senza creare
posizioni dominanti di mercato.
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E Onorato attacca ancora Grimaldi

MILANO Dura, anzi durissima, la replica di Vincenzo Onorato alla nota di
Confitarma che abbiamo riportato qui sopra. Il patron del gruppo
armatoriale contesta a Confitarma che definisce in pratica strumento
dell'armatore Manuel Grimaldi l'affermazione che i marittimi italiani non
perderebbero il lavoro se non venisse rinnovata la convenzione Stato-
Tirrenia. Onorato sostiene il contrario, ricorda che la convenzione Tirrenia
è stata da lui ereditata con l'acquisto della compagnia e che comunque
considera superata, accusa Grimaldi di dumping sociale sulle rotte
internazionali in lotta per la sopravvivenza per onorare i suoi impegni
finanziari e contesta infine l'accusa di strumentalizzare la disoccupazione
dei marittimi. Lo strumento della disinformazione scrive Onorato è uno
degli elementi chiave di Confitarma. Non ho mai parlato di 50 mila
marittimi senza lavoro a Torre del Greco ma in tutta Italia. Afferma che
Confitarma ha rifiutato da dare al MIT il numero degli extracomunitari
imbarcati sulle navi italiane, il che coinvolge anche un problema di
sicurezza. Concludendo, Onorato scrive: Ciò che mi sta a cuore è il futuro
di tanti marittimi che sono a casa senza lavoro e di quelli che vorrebbero
trovare un imbarco ma non lo trovano perché vengono loro preferiti
extracomunitari sfruttati quali schiavi del terzo millennio, ed essi stessi
prime vittime di questo sistema.
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Pilotaggio i temi del disagio

LIVORNO Abbiamo messo, in tutta inconsapevolezza, la penna in un nido
di vespa. Il nostro resoconto sull'incontro di lunedì 21 a Taranto ha portato
a una serie di distinguo che ovviamente ospitiamo. Non senza qualche
perplessità su alcune delle precisazioni. TARANTO Dall'Unione Piloti
riceviamo la seguente nota sull'incontro di lunedì scorso a Taranto. Una
platea appassionata e partecipe, composta da poco più di trenta
persone, ha dato vita lo scorso 21 gennaio a Taranto ad un tavolo di
confronto e discussione tra i piloti i di porto italiani convocato dal
comandante (CLC) Vincenzo Bellomo, che per l'occasione, ha smesso i
panni di presidente dell'Unione Piloti. L'evento, pertanto, si è svolto senza
che il simbolo dell'UP apparisse tanto nella convocazione inviata a tutti i
piloti italiani quanto nella sala che ha ospitato il dibattito. Da qui una
partecipazione folta continua la nota in una città lontana dai luoghi dove
tradizionalmente si svolgono riunioni di respiro nazionale, che ha visto
presenti piloti facenti parte non solo dell'UP ma anche di Fedepiloti. Da
segnalare la presenza del capo pilota di Augusta, Francesco Tringali, che
si espresso a nome dell'intera corporazione, del capo pilota di Livorno,
Massimiliano Lupi, che ha rappresentato, nella sua totalità, la
corporazione dei piloti di Livorno, rispetto ai contenuti della sua lettera
aperta a tutti i piloti italiani del 14 dicembre 2018 e dei capi piloti
rispettivamente dei porti di Genova e Bari, Danilo Fabricatore e Ignazio
Scianandrone che hanno partecipato a titolo personale. Tra i temi
all'ordine del giorno dice il documento figuravano: Il rinnovo tariffario
2019-2020; modalità di calcolo delle prestazioni rese con il secondo pilota a bordo; l'estensione dei coefficienti per i
grandi tonnellaggi; il disagio espresso nelle note indirizzate ai piloti effettivi delle Corporazioni di Augusta, La Spezia e
Livorno. Al termine dell'incontro i presenti hanno sottoscritto un verbale nel quale manifestano il vivo interesse affinché
venga salvaguardato il riconoscimento della figura del pilota e, pertanto, che la prestazione del secondo pilota non sia
solo legata al solo riconoscimento economico. Tutti i piloti presenti si sono inoltre espressi positivamente per la
revisione dei grandi tonnellaggi in discussione fin dal 1974 e disponibili alla rivalutazione del solo TFS in attesa del
rinnovo definitivo. A tale proposito si legge ancora nel verbale invitano le Associazioni sindacali rappresentative dei
piloti a presentare la loro posizione durante la prossima riunione al Ministero prevista per il 30 gennaio p.v.. Unanime
inoltre è stato l'auspicio conclude la nota di una rinnovata coesione associativa volta ad affrontare le problematiche
del pilotaggio con un unica voce, nonché ad intraprendere un percorso condiviso che porti ad un'unica associazione.
Particolarmente significative in proposito le parole del pilota Fiorenzo, detto Cino, Milani: Ho voluto partecipare a
questa riunione per capire se siamo una categoria unita, e visti i presenti, mi si scalda il cuore. I sindacati devono
difendere gli interessi di tutti. Mi dispiace che non ci siano gli ha fatto eco il pilota Cesare Raffo più consiglieri e i
vertici di Fedepiloti. * Il presidente dell'Unione Piloti Vincenzo Bellomo ci ha inoltre scritto: La riunione tenutasi a
Taranto di lunedì u.s. a cui ha aderito una parte significativa dei piloti dei porti d'Italia, indipendentemente dalla sigla
sindacale di appartenenza, ha avuto l'intento di chiarire il pensiero comune espresso dalla dichiarazione sottoscritta
dai partecipanti. Dall'incontro non è emerso, né diversamente è mai stata sollevata alcuna volontà di scontro con
alcuna sigla sindacale e/o armatoriale, ma è stata ribadita la posizione comune che debba essere salvaguardato il
riconoscimento della figura del pilota e, di conseguenza, che la prestazione del secondo pilota non sia solo legata a
un mero riconoscimento economico. Fedepiloti: A Taranto non c'eravamo Da parte sua la Fedepiloti, con una nota
riferita ancora al resoconto apparso mercoledì sulle nostre colonne, smentisce di aver preso parte, come
associazione, alla riunione svoltasi a Taranto; e chiarisce, in merito agli argomenti trattati, di essere impegnata ai
tavoli tecnici con le Istituzioni e le Federazioni legate alle professioni del mare, per la risoluzione delle varie trattative
che riguardano la categoria. Pertanto, quanto accaduto a Taranto e riportato nell'articolo non risulta veritiero e la
Fedepiloti ne prende le distanze.
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